
La guerra 
nel Golfo 

Cheney denuncia: «Gli iracheni usano le zone archeologiche 
a fini militari». I Mig-21 all'ombra degli ziggurat 
Le antiche capitali sotto mira sono almeno un centinaio 
Gli studiosi Usa: «Un patrimonio da salvare a ogni costo» 

Chi salverà la città di Àbramo? 
Dopo seimila anni rischia di sparire per sempre la mitica Ur 
Mig iracheni posteggiati di fronte allo ziggurat, de
nuncia il Pentagono. Basteranno a giustificare il 
bombardamento della mitica Ur, dove era nato il 

< patriarca Abramo, una citta sopravvissuta a seimila 
anni di guerre, compresa l'invasione mongola? Di 
zone archeologiche che possono diventare obiettivi 
militari in Irak ce ne sono mezzo milione. Tra cui ol
tre 100 antiche capitali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQMUND OINZBBRQ 

• • \ F W YORK. Il capo del 
Penta jono, Chcncy, l'ha defi
nita •piramide». In realtà e uno 
ziggurat. -Non 6 una tomba co
me k- piramidi d Egitto, ma 
una torre con scalini, un luogo 
di cullo-, spiega l'esperto in or-
chcotjgia mcsopolamlca del-
l'Umvsnila di Chicago McGul-
rc Gii. non. un quarto di secolo 
di scovi in loco alle spulle. Le 
rovim di Ur, tulle rive dell'Eu
frate, sono quelle forse della 
citta t>!ù antica di cui si abbia
no tracce xullu terra potrebbe
ro rimilire a 6 ODO anni la Qui 
era mito Abramo, secondo la 
Bibbu. E di Ironie a questo zig
gurat sumero delle rovine di 
Ur. che satelliti spia hanno ri
trailo'lue Mig-21 iracheni. 

La roto, di cui il Pentagono 
ha dllfuso un disegno, e stata 
indicela ila da Chcncy che dal 
portavoce di Bush. Fllzwatcr. 
come prova della diabolica 
malvagità di Saddam Hussein 
•(Saddam) ha ripetutamente 
mostralo la volontà di usare sta 
la popolazione civile che le ro
vine archeologiche come scu
di per proteggere il suo appa
ralo militare», ha dichiarato II 
capo ilei Pentagono. Quel che 
non hanno detto e se quei Mig 
• hanno bombardati o hanno 

intenzione di bombardarli lo 
stesso, anche a rischio di di
struggere un tesoro che le altre 
guerre erano riuscite a traman
darci per diversi millenni Per 
l'archeologia ci sono ancora 
meno garanzie che per le vite 
umane e per l'ambiente. Ci si è 
quasi dolmcnticati di come i 
marincs avevano raso al suolo 
all'epoca del Tel (1968) l'anti
ca capitale Imperiale Hue con 
la scusa che vi si nascondeva
no i vietnamiti e 1 vietnamiti 
hanno raso al suolo la rovine 
di Angkor con la scusa che vi si 
nascondevano 1 Polpotiani, 1 
quali a loro volta . 

Ma stavolta il rischio e molti
plicato anche grazie all'-intelli-
gonza» e alla potenza delle 
nuove bombe. -La nostra ca
pacita di distruzione non e mal 
stala cosi grande I danni già 
inflitti nel cono di questa guer
ra superano la somma di tutti 
quelli inflitti nei 6000 anni di 
storia in Mesopotamia, com
presi quelli della terribile inva
sione mongola», dice il profes
sor Gibson, che assieme ai col-
leghi ha scritto decine di tene
re a Bush per chiedere di non 
fare questa guerra. 

Ci sono archeologi che con
fermano che presso le rovine 

di Ur c'è una base militare Ira
chena C'era anche prima che 
iniziasse la guerra. -Lo sappia
mo perche non ci hanno mal 
consentito ci portare macchi
ne fotografiche in cima agli 
ziggurat. Su una di queste toni 
c'è persino un'antenna radar», 
dice II dottor Richard Zettler, il 
curatore della sezione Vicino 
oriente del museo dell'Univer
sità della Pennsylvania a Fila
delfia, che ha una delle più ric
che raccolte al mondo di og
getti caldei scavati a Ur. Altri 
però hanno qualche riserva 
sulla passione con cui i colle
ghi alzano la voce a difesa del 
resti archeologici E da pro
spettive diverse «C'è secondo 
me qualcosa di cattivo gusto 
nell'essere cosi preoccupali 
dei monumenti mentre stiamo 
ammazzando la gente», dice il 
professor Oleg Grabar, uno del 
massimi studiosi mondiali di 
arte ed architettura Islamica. 
«Se chiediamo di risparmiare 
le antichità nei pressi di una 
base aerea ci rideranno addos
so», dice Saikj Rlzvi, il direttore 
del mensile specializzato lon
dinese «Eastern Art Rcport». 
•Capisco, ma lo sono contro 
sia l'uccisione della gente che 
la distruzione delle antichità», 
gli ribatte il professor Gibson. 

Il guaio e che di sili archeo
logici che possono diventare 
•obiettivi militari» In Irak ce ne 
sonocirca mezzo milione. 
•Quasi tutto l'Irak è territorio 
archeologico. Ci sono mezzo 
milione di siti archeologici di 
tutte le epoche. DI cui 40-
50.000 considerati di primaria 
Importanza. Solo le antiche 
capitali tono oltre un centi
naio», dice Selma Ai-Radi, 
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un'esperta newyorkese E 
spesso lo «scudo archeologi-
eoi si confonde con quello 
«umano». «Una difficolta ulte
riore e rappresentata dal fatto 
che molti del resti archeologici 
sono dentro il tessuto urbana 
Ad esemplo quando a Bagh
dad hanno bombardato il mi
nistero della Dilesa, I pianifica
tori delle mistioni al Pentago
no sapevano o no che a meno 
di un centinaio di metri da 
quell'edificio c'è il palazzo 
reale Abastkleche risale al de
cimo secolo?», si chiede anco
ra la dottoressa Radi. 

Moki •icheofogt ti tono mo
bilitali da tempo per chiedere 
che I* guerra rispetti questo 

patrimonio •Questi resti ar
cheologici sono un patrimonio 
dell'intera umanità. Crimini in
tenzionali o errori che portino 
a una toro distruzione pese
rebbero sulla coscienza di 
qualsiasi paese o Individuo ne 
sia responsabile», dice un ap
pello «ad entrambe le parti» 
perché «prendano tutte le pre
cauzioni possibili» e «ti asten
gano da operazioni militari 
nelle vicinanze di questi siti». 
Armato dagli studiosi delio 
Smithsonian Instltutlon di Wa
shington e da altri archeologi 
americani, danesi, tedeschi e 
britannici. E tra le accuse che II 
mlnlstrodegli Esteri di Saddam 
Hussein, Tarìk Azi*, ha presen

tato all'Orni ci sono i danni ar
recati già nei primi giorni di 
bombardamenti, al museo del-
l'Irak a Baghdad. 

Ur è uno dei siti per cui ci so
no le maggiori preoccupazio
ni, anche per la vicinanza alla 
base aerea. I bombardamenti 
nei press) di Mosul hanno pro
babilmente già causato danni 
alle rovine di Nint/e, di cui tutti 
Innumerevoli libri d'arte ripro
ducono i magnifici bassorilievi 
attiri. E vicino a Ninive c'è 
Nlmrod, dove recentemente 
sono state scoperte le tombe 
intatte di quattro regine assire, 
con ancora tutti 1 loro orna
menti d'oro. «Batterie antl-ae-
ree sono state posizionate nel 

Un tempio 
nella 
zona 
archeologica 
Ninive 
in Irak 

pressi del palazzi di Ninive sin 
dagli anni 40 E una sola bom
ba potrebbe arrecare danni ir
reparabili in posti come quel
li», dice il professor McGuire 
Gibson. Aggiungendo che 1 
danni potrebbero essere note
voli anche se la bomba non 
colpisse direttamente le strut
ture. 

Tra I retti la cui sorte preoc
cupa di pio gli archeologi ci 
sono l'arco di Ctesifonte, una 
strutture di mattoni che risole 
al secondo secolo avanti Cristo 
e si trova a una trentina di chi
lometri da Baghdad e la mo
schea sciita di Samarra, il più 
antico luogo santo dell'Islam, 
risalente al nono secolo. 

Rabbia in Giordania 
Tre giorni di lutto 
«Intervenga l'Onu» 
••AMMAN Tre giorni di lut
to nazionale, manifestazioni 
esasperate davanti alle amba
sciate americana e egigiziana, 
tensioni sfociate nell'accoltel
lamento di uno studente tede
sco probabilmente scambia
to per statunitense Questo il 
clima in cui si è svolta ieri ad 
Amman, capitale della Gior
dania, l'incontro tra il munita 
degli Esteri tedesco Hans-Die
trich Genscher e i più alti rap
presentanti dello Stato, a par
tire dal re Hussein 

Sullo sfondo della impor
tante visita diplomatica, gra
vava dunque ciò che re Hus
sein ha definito «un orribile 
mattanza», cioè la strage di ci
vili nel rifugio-bunker di Bagh
dad colpito da due missili 
americani e distrutto La tra
gedia ha colpito profonda
mente l'intera opinione pub
blica, ed ha portato il governo 
giordano a decretare tre gior
ni di lutto, in cui le bandiere 
sugli edifici pubblici rimarran
no a mezz'asta. Poche ore pri
ma dell'arrivo di Genscher ad 
Amman, uno studente tede
sco era stato colpito da un 
arabo con un pugnale, men
tre si trovava in un quartiere 
popolare, all'urlo di «vendi
chiamo la nazione araba» Pa
recchie centinaia di persone 
sì erano riunite davanti all'am
basciata statunitense, lancian
do pietre I manifestanti, la 
maggioranza dei quali era 
composta da donne, hanno 
anche infranto i vetri delle fi
nestre sull'ambasciata egizia
na e dell'edificio delle Nazioni 
Unite 

Re Hussein ha lanciato nel
la giornata di ieri un appello 
al presidente del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni, chieden
do un immediato cessate il 
fuoco e l'Invio in Irak di una 
missione di controllo. Nel 
messaggio il sovrano hasce
mita ha affermato di essere 
•offeso e scioccato» dall'acca
duto Secondo Hussein il 
bombardamento sul rifugio di 
Baghdad ricorda tragicamen
te «che la risoluzione 678 del-
l'Onu (quella del 30 novem
bre che autorizzò l'utilizzo 
della forza) è stata usata co

me una specie di carta bianca 
per distruggere sistematica
mente l'Irak», e indirizzandosi 
direttamente ai dirigenti del-
I Onu ha chiesto che «il Consi
glio non abdichi di fronte alla 
propna responsabilità legale 
e morale» Dopo la strage si è 
pronunciato anche il principe 
ereditario Hassan di Giorda
nia, che ha len affermato di 
credere che sia «piuttosto tar
di» per ur-» soluzione pacifica 
della guerra nel Golfo, sopra
tutto «dopo gli incidenti delle 
ultime 24 ore» Stessi toni in 
un comunicato diffuso dal go
verno giordano, in cui si «de
nuncia lo spaventoso massa
cro» ed esorta «gli stati arabi e 
Islamici. l'Onu e il suo segreta
rio generale, a condannare 
questo crimine odioso» Nel 
comunicato, il governo della 
Giordania afferma di vedere 
in «questo massacro la prova 
irrefutabile degli obiettivi non 
dichiarati della coalizione mi
ranti a distruggere I Irak, il suo 
popolo e le sue realizzazioni» 

Al termine della sua visita in 
Giordania, la pnma di un mi
nistro occidentale dopo l'ini
zio del conflitto, Hans-Dietn-
ch Genscher ha dichiarato 
che la Germania concederà 
aiuti per un valore di altri 1S0 
milioni di marchi (oltre 100 
miliardi di lire) Genscher ha 
affermato che la Germania ha 
interesse per una Giordania 
stabile perchè questo paese 
dovrà svolgere, alla fine del 
conflitto, un ruolo importante 
per la stabilita e la pace nella 
regione. Ai giornalisti Gen
scher ha nbadito che la chia
ve perchè venga posto termi
ne a quasi quattro settimane 
di guerra è in mano al presi
dente Saddam Hussein, che 
deve ritirarsi dal Kuwait occu
pato 

Continuano intanto ad arri
vare in Giordania profughi dal 
Kuwait Secondo I toro rac
conti, 30 di essi sarebbero 
morti ed altri 27 feriti in un at
tacco portato dall'aviazione 
alleata al pullman nel quale 
fuggivano I superstiti raccon
tano anche di altri massacri ai 
danni di civili in Kuwait da 
parte degli aerei della coali
zione 

fte Hassan HkrJbav 
"Vietato il corteo di 
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Re Hassan II ha vietato una nuova manifestazione di 
sostegno all'Irak organizzata dall'opposizione e an-
nunclata per domenica 24 febbraio, a Casablanca. 
Oggi in tutto il paese giorno di lutto e preghiera per i 
morti di Baghdad. Il vice presidente del consiglio 
iracheno, a Rabat, avverte I governi dei paesi arabi: 
«Non mettete la museruola alle vostre pubbliche 
opinioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI D I MAURO 

MRUIAT. fi Marocco è scos
to dalle immagini di distruzio
ne errane che da Baghdad la 
letovtune rertltubce martellan
te da illùdi quuranton'ore «Ec
co il nuovo ordine Intemazio
nale die vogliono imporre gli 
Stati Urtili», scrive Al Mani. 
quotUkmo in lingua araba del 
partito nazionalista marocchi
no IsbqlaL Sotto il grande titolo 
a lultu pagina, le foto di tre 
bambini iracheni lenii dalle 
bombe americane di mercole
dì I cinque partili dell'opposi
zione decidono di giocare il 
tutto per tutto, approfittando 
della •situazione, e mercoledì 
sera proclamano una manifc-
stazione di solidarietà con il 
popolo Iracheno, il 24 feb
braio, a Casablanca. «Sara un 
corteo imponente, almeno 
due volte più grande di quello 
di Rulwt». dichiara Fatlvullah 
Ouala ikw. leader del partito 
di ettnMM sinistra Usfp. 

Con una scelta di tempi per
fetta, a manifestazione viene 
annunciata od un paese turba
to dalle immagini di Baghdad, 
e appena dopo la visita del vi

ce presidente del consiglio ira
cheno. Saadoun Hammadi, 
che ha messo in difficolta re 
Hassan II definendo «ingiustifi
cata» la presenza marocchina 
nel Golfo e invece ringrazian
do e lodando i partili dell'op
posizione. Sembrava cosa fal
la. Ma ieri sera, inatteso, un co
municalo ufficiale del governo 
informa che l'autorizzazione è 
negata, il corteo vietato. Ora 
I opposizione si è presa venti-
quattr'ore per capire come 
reagire, come rispondere, se 
scendere In piazza nonostante 
tutto oppure te ripiegare e in
cassare il colpo E intanto oggi, 
in tutto il Marocco, sarà giorno 
di lutto e preghiera per il popo
lo iracheno 

Era da vari giorni che i partiti 
trattavano perchè il re conce
desse un'altra manifestazione, 
dopo quella del 7 febbraio a 
Rabat, servila soprattutto come 
valvola di sfogo a tensioni e 
rabbia accumulale dall'inizio 
della guerra. Le trattative erano 
ancora In cono lino a merco
ledì maltinn Poi l'annuncio 
della manifestazione, e il re si 

era trovato di fronte al fatto 
compiuto Hassan II era in dif
ficolta, stava visibilmente per
dendo l'iniziativa. Se aveste 
concesto il corteo avrebbe la
sciato nelle mani dell'opposi
zione il movimento popolare 
filo iracheno, legittimando ul
teriormente I cinque partiti che 
poi avrebbero potuto alzare il 
tiro e chiedere ancora di più, 
soprattutto sul plano Interno 
dell'allargamento della demo
crazia nel paese Ma Hassan II 
ha scelto di non stare al gioco 
e impedendo il corteo ha deci
so di rischiare e scommettere 
sulla sua capacità di resistere 
anche a un'eventuale violenta 
ondata durto, di massa e 
spontanea E il confronto si sta 
inasprendo anche sulla cam
pagna di solidarietà per il po
polo iracheno l'opposizione 
chiede che il suo Comitato na
zionale di solidarietà all'Irak 
venga legalmente riconosciuto 
e quindi possa liberamenve 
raccogliere fondi, in competi
zione con la campagna della 
Croce rossa marocchina lan
ciata la settimana scorsa dal 
re, l'unica finora ufficialmente 
autorizzata 

Ma il trono di Hassan II non 
traballa solo sotto i colpi del
l'opposizione parlamentare: il 
sovrano marocchino si è dovu
to difendere anche dagli attac
chi del vice presidente del con
siglio iracheno, Hammadi. Ac
colto freddamente a Tunisi, 
dove aveva chiesto «ai governi 
arabi di lasciare che le energie 
popolari esplodano per le stra
de esprimendo I loro senti

menti», Hammadi è arrivato a 
Rabat martedì. Dopo un incon
tro con il re e poi con I leader 
dei cinque partiti di opposizio
ne, l'invlato-dl Saddam ha det
to mercoledì, durante una 
conferenza stampa, di aver 
chiesto al te il ritiro del 1300 
soldati marocchini In Arabia 
Saudita- «I sauditi non tono mi
nacciati da nessuno, si tratta 
piuttosto di un Ingiustificato 
sostegno morale e politico alla 
forze multinazionale». In sera
ta, la televisióne marocchina 
diffondeva un duro comunica
to Hassan II. chiaramente irri
tato, informava che seguendo 
•l'abituale prassi diplomatica 
per cui I messaggi tra capi di 
Si ito tono considerati confi
denziali a meno che le due 
parti decidano insieme il con
trario», non aveva rivelato nulla 
dei colloqui con Hammadi. 
Ma, continuava il comunicato 
del re, il dirigente iracheno «ha 
creduto far bene svelando 
quello che ria voluto definire 
come il contenuto dell'incon
tro». E mesto alle strette, obbli
gato a rispondere, Hassan II 
non ha potuto far altro che ri-
p< tere ancora una volta la ver
sione ufficiale: «L'invio di sol
dati marocchini in Arabia Sau
dita si giustifica con le tradizio
ni arabe, perchè si tratta di aiu
tare fratelli arabi e non di ag
gredirli» Probabilmente 
Hassan dice il vero, quel pic
colo contingente non è 11 per 
attaccare llirak, ma ormai I 
suoi soldati sono In Arabia 
Saudita e un eventule ritiro si
gnificherebbe una vittoria del

l'opposizione. 
Durante la sua lunga confe

renza stampa, Saadoun Ham
madi aveva elencato una per 
una le abituali accuse Irache
ne agli americani, al paesi oc
cidentali schierati nel Golfo, al
le Nazioni Unite. A una do
manda sugli aerei Iracheni In 
Iran, Hammadi aveva risposto: 
•E* una questione di carattere 
puramente militare e non è no
stro interesse parlarne. Posso 
solo dire che utilizzeremo la 
nostra aviazione al momento 
opportuno». Ma è di nuovo ri
volgendosi ai governi dei paesi 
arabi, come aveva già fatto a. 
Tunisi, che il vice presidente 
del consiglio iracheno ha pro
nunciato mercoledì le parole 
forte più interessanti: «Ringra
zio le matte arabe moghrebl-
ne per la loro solidarietà, ma 
noto che l'attitudine di queste 
mosse non è identica a quella 
di certe classi dirigenti che ten
tano spesso di mettere la mu
seruola alle loro pubbliche 
opinioni» Un messaggio chia
ro, rivolto al governi del paesi 
arabi Un avvertimento che 
Hassan II non ha voluto ascol
tare, ma soprattutto il segnale 
che Saddam Hussein sta co
minciando ad agire concreta
mente da leader del mondo 
arabo, paese per paese, sca
valcando governi, regimi e so
vrani Ed è dunque a Saddam 
Hussein, più che al cinque pic
coli partiti dell'opposizione 
marocchina che re Hassan II 
ha deciso ieri di «mettere la 
museruola», vietando la mani
festazione di Casablanca. 

Barbara prende l'aereo: «Non ho paura» 
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• • NEW YORK. «Paura di vo
lare? CHI lo?» ha det'o al gior
nalisti Barbara Bush poco pri
ma di salile a bordo dell'aereo 
di Urna «Uso-li» che l'avrebbe 
portati da Washington a India
napolis, nello stato dell'India
na ieri mattina per una visita 
ad un centro medico per redu
ci di guerra e ad una base min
iare, t la prima volta da quan
do è tata eletta Fini Lady che 
Barbara Bush vola con un ae
reo di linea. «Ne ho parlatocon 
Georgi! - ha detto - ed abbia
mo conclusoche sarebbe stata 
Mia knportante dimottrazio-

ne». L'America vacanziera e 
non solo, s'è letteralmente as
serragliala dietro gli usci, fa
cendo registrare un calo di 
passeggeri sulle linee Interne 
ed Intemazionali, tanto che gli 
agenti di viaggio definiscono la 
situazione •impressionante» Il 
fenomeno è da mettere in rela
zione alla minaccia di attentati 
terroristici da parlre di seguaci 
di Saddam Hussein Durante 
gli 81 minuti del volo 257 de
collato alle 7 mattutine dall'ae
roporto nazionale di Washing
ton, la First Lady è stata seduta 

sulla poltrona n 3A. all'oblò 
della prima fila in classe eco
nomica In cui avevano trovato 
posto olire 64 passeggeri. Ac
compagnava Barbara Bush il 
solito contingente di agenti se
greti, uno del quali si era piaz
zato nella cabina di pilotaggio, 
accanto al capitano Dcnnls 
McGinn «Non Intendo diventa
re un ostaggio» ha affermato 
Barbara, aggiungendo che vo
lerà con aerei civili quanto e 
quando lo riterrà opportuno 11 
volo di ritomo lo ha però effet
tuato a bordo di un velivolo 
militare Ad Indianapolis Bar

bara Bush si era recata In visita 
presso II Richard Roudebush 
Veteran's Aclmlnlstration Me
dicai Center e successivamen
te aveva fatto visita alla base 
aerea di Grissom. nella vicina 
cittadina di Perù Indossava un 
vestitodi lana chiaro e in occa
sione della fesla di S. Valenti
no portava un paio di orecchi
ni a forma di cuore Era giunta 
aU'ereoporto solo 15 minuti 
prima del decollo, senza però 
riuscire a sluggjre alla raffica di 
domande dei giornalisti In 
mento al bombardamento del 

rifugio antiaereo di Baghdad, 
considerato uno degli obiettivi 
militari, Barbara Bush ha fatto 
eco alle dichiarazioni del por
tavoce della Casa Bianca Mar
lin Fitzwater ed al ministro del
la Difesa Richard Cheney 
•Credo che fosse sicuramente 
un posto di comando» ed ha 
precisato di esseme convinta 
dopo aver ricevuto Informazio
ni In merito dai servizi segreti. 
Alla domanda se crede che I 
civili siano stati accomodati di 
proposito nel rifugio diventato 
obiettivo militare, ha risposto 
con un secco «si1». CRCIÌ. 
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L'esigenza di inviare plichi contenenti va
lori o documenti importanti è garantita 
dalla posta ASSICURATA. 
Un supplemento minimo di spesa sul nor
male prezzo di spedizione, offre il costan

te controllo durante tutto il tragitto del pli
co dalla impostazione alla consegna. 
L'ASSICURATA: un servizio di elevata ra
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